
 

 

TESTIMONI  AUTOREVOLI 

 

 

                                                     Formula 1 e Solidarietà 

 

“Nel momento stesso in cui sei visto come il migliore, il più veloce, come colui che non può essere toccato da 

nulla, diventi estremamente fragile” (Ayrton Senna) …  

… “in tempi come questi c’è un gran bisogno di valori autentici, di speranze, di sogni perché non esistono 

luoghi troppo vicini o troppo lontani ma solo orizzonti a misura del nostro coraggio” (Lilly Ippoliti) 

 

Mantova,   24 ottobre  2014 

 

Nella suggestiva location della sala-conferenze della Pieve romanica (XII° sec.) di 

Barbassolo di Mantova   alle  17.30 

 

Daremo vita ad un PROGETTO di impegno civile e sociale nel quale ci 

affiancheranno, di volta in volta, artisti, scrittori, campioni sportivi, educatori e 

quanti, umanamente e professionalmente, lo desiderino  

 

 

 

       Considerando che ciascuno di noi, nel momento che diviene consapevole di interagire con gli 

altri, crea situazioni di cultura intesa come veicolo di trasmissione di valori (giustizia sociale, 

solidarietà, rispetto delle minoranze e dinamiche di accoglienza e integrazione …) vogliamo 

stimolare riflessioni e comportamenti responsabili attraverso incontri con persone che, 

conservando la passione per la propria professione, sono capaci di gesti autentici verso gli altri con 



la sensibilità di chi ha a cuore il benessere e il rispetto della diversità di ciascuno divenendo così 

testimoni autorevoli  cui fare riferimento.  

Tenendo conto del fatto che soprattutto i giovani vivono una realtà prevalentemente virtuale nella 

quale è sempre più difficile incontrare gli altri e interagire con loro, desideriamo proporre eventi 

capaci di suscitare interesse e voglia di partecipazione: situazioni in cui testimoni 

autorevoli  siano, in carne ed ossa, artisti, scrittori, atleti, educatori disposti a condividere con 

loro le motivazioni delle loro scelte. 

       Il primo maggio di quest’anno, ad Imola, si è celebrato il ricordo di Ayrton Senna, a vent’anni 

dalla sua morte su quella pista. Proprio in quest’occasione grazie ad un libro, la maggior parte di 

noi ha scoperto che questo giovane campione mondiale ha fatto per il suo Paese, il Brasile, molto 

di più di qualsiasi capo di stato. Ci è sembrata la provocazione più in sintonia per far partire il 

nostro progetto visto che Franco Panariti, l’autore del libro “Senna. Cronaca di una tragedia” (ed. 

Absolutely Free) ha voluto sottolineare proprio questo aspetto. E, come dice Il Piccolo Principe 

“niente avviene per caso”, Imola è vicinissima alla terra di Tazio Nuvolari. Qui sorge “Acqua 

Dolce”, trattoria tradizionale che da anni conserva e ripropone i piatti tipici della cucina 

mantovana e che ha inoltre l’ambizione di legare il suo percorso culinario ad un altro 

specificamente culturale così da conservare le radici della propria terra e aprire al futuro con una 

particolare attenzione proprio alla solidarietà. 

Per parlare di tutto questo e di molto altro saranno con noi, primi testimoni autorevoli ,  

Stefano Domenicali (ex Team principal della Ferrari) e i piloti di Formula 1  Emanuele Pirro, 

Pierluigi Martini e Alex Zanardi (quest’ultimo in videoconferenza).  

Interverranno l’Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Ostiglia Dott.ssa Flavia Nadalini e 

l’Assessore alla Cultura del Comune di Ostiglia Dott.ssa Ilaria Reggiani, il Professor Cesare 

Squassabia (Coni Mantova), Decimo Benatti, gestore del ristorante “Acqua Dolce”, Franco 

Panariti e, per affrontare il tema della solidarietà, ci affideremo alla scrittrice Lilly Ippoliti (e al suo 

libro “Ho sognato gli arcobaleni” ed. Morlacchi) e alla Presidente di CReA Onlus, Dott.ssa Paola 

Berbeglia. 

Ci avvarremo di videoproiezioni, interviste, letture e testimonianze.  

Condurrà l’incontro la Dott.ssa Martina Bayslach (CReA Onlus) 

 

*** Fuori, sul sagrato, ci attenderà una vera FERRARI, realizzata da Paolo Caleffi  

(R.A.M.A. Service s.n.c. di Guastalla RE) e perfettamente funzionante!   

*** Ha curato le videoproiezioni  Francesco Romano 

 


